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ANTONINO CRISA`
LETTERA DI GIROLAMO BONANNO CHIARAMONTE
SU UNA MONETA D’ORO DI COSTANTINO IV
(CALTAGIRONE, 1745)
La Biblioteca Comunale di Palermo conserva una lettera d’argomento numismatico
(BCPA Qq G 36, n. 5), vergata a Caltagirone da Girolamo Bonanno Chiaramonte il giorno
11 marzo 1745. Soltanto Boglino menziono` questo documento nel suo catalogo dei mano-
scritti della biblioteca (1884-1900) (1). La lettera si compone di due fogli, manoscritti su cia-
scuna facciata con inchiostro di colore nero. Su un ulteriore foglio di dimensioni piu` ridotte,
incollato nella porzione sommitale della prima facciata, e` stata disegnata la moneta, descritta
nel testo.
Girolamo Bonanno Chiaramonte, barone di Rosabia, nacque a Caltagirone il 21 agosto
1702. Dotto studioso, si occupo` principalmente di storia e diplomatica, coltivando anche gli
studi di lingua greca, giurisprudenza e teologia. In particolare si dedico` alla raccolta di tutti i
diplomi di Caltagirone dal 1061 fino agli inizi del Settecento. Non riuscı` ad ultimare una
Storia e compendio delle leggi civili di Sicilia ed una Storia sacra e profana di Sicilia. Morı` il
30 maggio del 1759 (2).
Dopo essersi ristabilito da una ‘‘grave infermita`’’, Bonanno Chiaramonte trovo` le forze
per esaminare ‘‘una medaglina d’oro’’, recuperata alcuni mesi prima; di essa fornisce un dise-
gno, qui riprodotto (Tav. I, fig. 1). Il reperimento della moneta, purtroppo non indicato dal-
l’autore, potrebbe essere avvenuto tramite una scoperta archeologica, un acquisto, oppure uno
scambio con un altro collezionista. La moneta si puo` identificare in un semissis d’oro di Co-
stantino IV Pogonate (668-685) (Tav. I, fig. 2), imperatore bizantino attivo nella lotta contro
i Musulmani e i Bulgari. La moneta, coniata nella zecca di Costantinopoli (668-669), reca al
dritto il busto di Costantino con diadema, paludamentum e corazza, mentre al rovescio com-
pare un globo, sormontato da una croce potenziata (3).
(1) BOGLINO 1884-1900, I, p. 94: ‘‘Bonanno Chiaramonte (Girolamo). — Lettera sopra
una medaglia d’oro del tempo di Costantino in data di Caltagirone 11 marzo 1745. — Ms. del
secolo XVIII, in-fog. Qq G 36, n. 5’’. Purtroppo il destinatario della missiva non e` stato espli-
citamente indicato, se non attraverso l’espressione ‘‘Ecc.mo Sig.r mio Am.o, e Preg.mo’’.
(2) SCINA` 1825, II, pp. 119-120, 131, 190; AMICO 1855-1859, I, pp. 207, 633.
(3) Constantinus IV Pogonatus (668-685), AV semissis, zecca di Costantinopoli, 668-
Dopo aver effettuato alcune ricerche, in particolare servendosi di un testo non ben spe-
cificato di Giacomo Filippo Tomasini (1595-1655), inizialmente Bonanno attribuisce la mo-
neta a Costantino I, considerandola ‘‘un bel monumento dell’apparizione della Croce ’’. Succes-
sivamente, al fine di verificare l’eventuale presenza del nummo in un testo specifico d’argo-
mento numismatico, reputa necessaria la consultazione della monografia di J. Oisellius
Thesaurus selectiorum numismatum (1677), nella quale l’autore irrimediabilmente ‘‘trasse per
apocrifa q.a notizia ’’. Prima della pubblicazione del Siciliae populorum (1781) di G. L. Castel-
li, principe di Torremuzza, i collezionisti siciliani si servivano di differenti opere numismati-
che, per studiare ed identificare le monete in loro possesso. Questa lettera e` significativa anche
per la segnalazione dell’utilizzo della monografia di Oisellius (4).
A questo punto, consultando una fonte dal ‘‘tom. 22. de’ i Giornalisti d’Italia ’’, Bonanno
ipotizza che in alternativa la moneta possa attribuirsi ‘‘col nome ’’ a Tiberio II Costantino (578-
582). E` bene supporre che per somiglianza di legende e tipi con l’emissione di Costantino IV
Bonanno si riferisca ad un tremissis d’oro di Tiberio II (Tav. I, fig. 3) (5). Di conseguenza il col-
lezionista provvede a documentarsi su questo imperatore bizantino, consultando con ogni pro-
babilita` gli Annales Ecclesiastici (1588-1607) di Cesare Baronio (1538-1607), dai quali appren-
de che Tiberio II aveva ottenuto ‘‘la celebre vittoria de’ Persiani ’’. Concluso il processo di ricerca
storica e numismatica, Bonanno opta per la prima supposizione, attribuendo la sua moneta
d’oro a Costantino I ‘‘ per conferma dell’apparizione attestata da Eusebio, ed Artemio ’’ (6).
Si puo` ritenere questo documento certamente significativo, poiche´ consente di delineare il
metodo di ricerca storica di Bonanno Chiaramonte, il quale si serviva di strumenti bibliografici
specifici, per condurre i propri studi; spicca soprattutto il Thesaurus selectiorum numismatum anti-
quorum (1677) di J. Oisellius, testo evidentemente utilizzato per un esame specifico della moneta.
La lettera offre una preziosa testimonianza sul fenomeno del collezionismo numismatico siciliano
della prima meta` del Settecento, realta` alquanto elitaria, ricostruibile soprattutto attraverso lo stu-
dio di documenti epistolari e archivistici. Nonostante l’attribuzione della moneta d’oro a Costan-
tino I non sia corretta, per ragioni metodologiche l’analisi di Bonanno Chiaramonte, incentrata
sul nummo da lui posseduto, si colloca perfettamente tra la prima antiquaria siciliana del XVI e
XVII secolo e le piu` avanzate ricerche di G.L. Castelli, principe di Torremuzza, il quale si impose
nell’ambito degli studi numismatici tra Settecento ed Ottocento (7).
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669: D/DN CONSTAN-TINVS PP AV; busto a destra con diadema, paludamentum e co-
razza; R/VICTORIA AVGVS; globo sormontato da una croce potenziata. BMC Byzantine, II,
p. 315, n. 18, plate XXXVI, n. 5; SEAR 1974, p. 203, n. 1161; BAJOCCHI, BAJOCCHI, VECCHI
2003, p. 61, nn. 354-355, tavv. XXII-XXIII, nn. 354-355 (2.15, 2.04 g) (Tav. I, fig. 2). Per
le vicende storiche di Costantino IV si veda: OSTROGORSKY 1986, pp. 108-112.
(4) OISELLIUS 1677, pp. 67-70; VERMIGLIOLI 1824, II, pp. 90-91: ‘‘Le opere poi di Eckhel,
dei signori Sestini e Mionnet insegnano chiaramente l’ordine geografico e cronologico con cui puo`
disporsi la numismatica amplissima urbica, a Roma estranea; ed i loro metodi perche´ riconosciuti
migliori, hanno fatto dimenticare quelli gia` proposti da Oisellio [...]’’.
(5) Tiberius II Constantinus (578-582), AV tremissis, zecca di Costantinopoli, 578-
582: D/DN CONSTANTINVS PP AG; busto a destra con diadema, paludamentum e coraz-
za; R/VICTOR TIBERI AVG, CONOB, croce potenziata. BMC Byzantine, I, p. 107,
nn. 14-17, plate XIV, nn. 2-3; SEAR 1974, p. 97, n. 425; BAJOCCHI, BAJOCCHI, VECCHI 2003,
p. 46, nn. 147-149 (var.), tav. IX, nn. 147-149 (1.48, 1.45, 1.33 g) (fig. 3).
(6) BARONIUS 1804-1874, X, pp. 348-353. Si precisa che Bonanno Chiaramonte con-
sulto` ovviamente un’edizione piu` antica del testo di Baronius.
(7) CRISA` 2009; CRISA` 2010.
{1r} Ecc.mo Sig.r mio Am.o, e Preg.mo (8)
Inaspettata consolazione mi ha` recato in q.o ord.e la notizia venutami da mia Sig.ra Cos.za D.
Onofria Benzo che ricevereste con piacere mie lre, essendo questo un contrassegno di esser ristabilito
in salute, e che sia costante la bonta` antica avuta per me, onde non ostante ch’Io mi sono incom-
modato con febbre, che di continuo mi riassale dopo una grave infermita` sofferta nel pass.o Autun-
no, e sono per conseguenza inabile a scriver di proprio pugno, {1v} tuttavia no so` contenermi di non
formar la prte, disposto per altro a farla anche prescindendo da [ta]le stimolo, qualora per lo avan-
zo non mi avessi dubitato, di poterla importunare. Ed ecco il motivo.
Sono piu` mesi che pervenne nelle mie mani una medaglina d’oro simile al disegno qui espresso che
Io l’accolsi con sommo piacere per trovarvi vestigj del nome Costantino, e della Croce, avendo pre-
cedentem.e cognizione della 53. Costituzione di Sisto V.o data nel 1585 ove si fa` un grande onore a
simili medaglie, come ne fa` ancor menzione il Tomasini nel lib. 2 della sua, al cap. 59. E come Io
non sono versato {2r} in sı` fatti studj, da principio m’immaginai di avere in mano un bel monu-
mento dell’apparizione della Croce, che si crede aver avuto Costantino, tutto che` Oisellio nel tesoro
delle medaglie, trattasse per apocrifa q.a notizia, ma` avendo notato veder qualche cosa a proposito
del mio pensam.to nel tom. 22. de’ i Giornalisti d’Italia, dove si parla di una medaglia del Museo
di Clemente XI.o, ho` trovato che q.a medaglia con la Croce patibulata, e col nome di Costantino si
attribuisca dagli Eruditi a quel Tiberio, che nel 581. ottenne la celebre vittoria de’ Persiani de-
scritta dal Baronio nell’anno 582: al n.º 9. chiamando q.
o Imperadore Tiberio Costantino
{2v} ma` perche´ ancor resto dubbioso se tal nome, come che da me non rinomato negli Autori di
quei tempj e per altro avrei piacer maggiore che q.o monum.o non si potesse arrecare ad altro
che all’antico Costantino per conferma dell’apparizione attestata da Eusebio, ed Artemio, quindi
[...] desiderato sempre ricevere i vri [...]mi, ed or che la carta va` a finire mi ristringo a pensarmi
accioche` compiaceste darmene il vro sentimento per attribuirsi da me la proporzionata stima a q.o
monum.to, che in ogni ora lo conservero` sempre caro, sicc.e che guardo anche cara q.a apertura che
abilita a riattestar l’antica servitu`, e [...] rassegnarmi (9).
Di V.E.
Caltag.ne 11. Marzo 1745
Vero Serve ed Amico
Girolamo Bonanno Chiaramonte
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(8) Abbreviazioni: ‘‘Am.o’’ = Amico; ‘‘Caltag.ne’’ = Caltagirone; ‘‘Cos.za’’ = Costanza;
‘‘D.’’ = Donna; ‘‘Ecc.mo’’ = Eccellentissimo; ‘‘lre’’ = lettere; ‘‘monum.o’’, ‘‘monum.to’’ =
monumento; ‘‘ord.e’’ = ordine; ‘‘pass.o’’ = passato; ‘‘pensam.to’’ = pensamento; ‘‘precedente-
m.e’’ = precedentemente; ‘‘Preg.mo’’ = Pregiatissimo; ‘‘prte’’ = presente; ‘‘q.a’’ = questa;
‘‘q.o’’ = questo; ‘‘Serve’’ = Servitore; ‘‘sicc.e’’ = siccome; ‘‘Sig.r’’ = Signor; ‘‘Sig.ra’’ = Signora;
‘‘V.E.’’ = Vostra Eccellenza; ‘‘vri’’ = vostri; ‘‘vro’’ = vostro.
(9) A volte l’analisi del manoscritto e` compromessa dalla rilegatura del volume, la quale
impedisce di operare una completa lettura del testo.
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FIG. 1 - disegno del semissis d’oro di Costantino IV (668-669) (da BCPA, ms. Qq G 36, n. 5).
FIG. 2 - Constantinus IV Pogonatus (668-685), AV semissis, 668-669:
D/DN CONSTAN-TINVS PP AV; busto a destra;
R/VICTORIA AVGVS; globo sormontato da croce potenziata (2.15 g)
(Gorny & Mosch Giessener Mu¨nzhandlung, Auktion 181, 12 ottobre 2009, n. 2676).
FIG. 3 - Tiberius II Constantinus (578-582), AV tremissis, 578-582:
D/DN CONSTANTINVS PP AG; busto a destra;
R/VICTOR TIBERI AVG, CONOB, croce potenziata (1.47 g)
(Gorny & Mosch Giessener Mu¨nzhandlung, Auktion 181, 12 ottobre 2009, n. 2622).
